DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(A norma del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Il sottoscritto……………………………………………….., nato a………………………………..( ) il……………..residente a…………………………………..…………………………………….( ) in via………………………………........................n..................in qualità di ………………………….. e legale rappresentante della ………………………………………………….con sede in …………………………………………..Via………………………………………………………… n…………codice fiscale……………………………e P.IVA………………………………………...

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e che mendaci dichiarazioni, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi, oltre a comportare la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 del D.P.R. 445/2000), costituiscono reato punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 D.P.R. 445/2000), sotto la sua responsabilità 

DICHIARA

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare elencate nell’art. 38 del Codice dei contratti pubblici, ed in particolare: 

a - che l’operatore economico non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o che nei suoi riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni ai sensi della legislazione dello Stato in cui è stabilita; 

b - che nei suoi riguardi e nei riguardi dei soggetti sopra indicati non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575; 

d – che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17   della legge 19.03.1990, n. 55;

g - che l’operatore economico è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita;

h - che gli amministratori e/o i legali rappresentanti dell’operatore economico, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

i - che l’operatore economico è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita;

l - ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68:

(
Che l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99 (Legge italiana) / ……………………..…………(Legge Stato estero). Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio ……………………  di ……………………………………….., Via..………………..………..…….n.…………fax…………e-mail………..………….…….;

(
Che l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99 per i seguenti motivi:  ………………………………………………………………………………………………..;

(
Che in.………………………… (Stato estero)  non esiste una normativa sull’assunzione obbligatoria dei disabili;

-m) di non essere assoggettati all’applicazione della sanzione interdittiva prevista dall’art. 9, comma 2, lett. c) del D.lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

-m-bis) che nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
Si allega copia del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore 

Luogo e data











Firma e timbro
